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PERCEZIONE ED ATTENZIONE

Intervento:

Nell'incontro precedente è stato sottolineato come, per avere quel segnale di Reale, occorre una certa armonizzazione di base. È stato anche osservato che è quel "qualcosa" che dà valore aggiunto agli oggetti che noi osserviamo. Cos'è, allora, che veramente dà valore aggiunto agli oggetti che noi osserviamo?

Oberto:

L'effetto dell'attenzione è un modo per moltiplicare il potere dell'anima.

È come se noi potessimo disporre di due specchi uno di fronte all'altro, invece di un solo specchio.

Aggiungiamo un altro specchio nel momento nel quale facciamo la nostra prima emissione. Insomma diamo questo valore aggiunto che è un effetto, come già sapete, della percezione.

In quel momento è come se aggiungessimo uno specchio davanti a noi; l'immagine si riproduce un'infinità di volte. Questa immagine si riproduce e, così facendo, grazie alla volontà, quella particella di coscienza che viene a sua volta applicata, un'ombra del libero arbitrio, fa in maniera che questa energia si moltiplichi tanto da poter produrre questo effetto.

Vi ricordo che già in passato abbiamo dato sempre un grande valore al libero arbitrio, quella goccina così importante che, nel momento nel quale viene emessa, ha comunque un potere notevole, sempre che venga emessa nella direzione giusta.

Quindi, nel caso dei cartoncini di cui abbiamo parlato nell'incontro precedente, i quali hanno un buco che può essere fatto collimare reciprocamente, si tratta di un evento che può succedere perché moltiplichiamo così tante volte quell'immagine da poter proiettare, da poter coprire ogni piccolo spazio che, in qualche maniera, può essere sottoposto a questa forma di attenzione.

Ovviamente il potere che ne deriva è tanto maggiore quanto maggiore è il coordinamento delle parti che ci compongono.

IL VALORE AGGIUNTO NEI SOGNI

Intervento:

L'altra volta si è parlato di sogni e si è detto che noi consumiamo più sogni di quanti ne produciamo. Tu ci hai anche detto che sei un commerciante di sogni. Ma cosa vuol dire veramente commerciare in sogni, cosa vuol dire che noi consumiamo più sogni di quelli che produciamo? Da dove viene questa energia, cos'è questo concetto del sogno che si scambia?

Oberto:

Cerco di semplificare questo concetto con il concetto della circolazione della moneta. Considerando 100 lire, la ricchezza è determinata da quante volte quelle cento lire cambiano padrone nell'arco di un giorno. Tutto questo è ciò che determina la ricchezza.

Anche se sono sempre le stesse 100 lire, attraverso questo scambio ognuno di noi ha ricevuto 100 lire. Ecco, allora, come si possono moltiplicare gli effetti dei sogni trasformandoli in un elemento, per così dire, commerciale.

Il sogno può essere consumato "fresco", può essere consumato elaborato, può essere trasformato in una infinità di prodotti secondari.

I sogni possono avere, a volte, un valore molto superiore a quello che viene loro riconosciuto da chi, per esempio, li produce.

Quindi, ci possono essere delle persone le quali fanno sogni, dal loro punto di vista banali, perché non hanno saputo aggiungere ad essi un valore aggiunto, mentre quegli stessi sogni, per altre persone, possono avere un valore molto grande.

Per fare un esempio: ci possono essere tanti artisti sconosciuti i quali sanno creare delle opere straordinarie, però non hanno la consapevolezza di essere degli artisti.

Le loro opere, però, possono, per persone che sanno usufruirne in maniera adeguata, avere un grande valore mentre, per chi le realizza, questo valore è irrilevante.

Esistono dei meccanismi che permettono di fare un raccolto costante, lungo le linee controllate, di sogni, raccogliere, quindi, miliardi di sogni, selezionarli e distribuirli in posti diversi oppure ricombinarli per creare degli ulteriori prodotti utili al risveglio dell'anima umana, al coordinamento di ciò che noi dovremo idealmente fare.

Quella dei sogni è un'impresa multinazionale di grande interesse.

Intervento:

Vediamo in pratica come potrei utilizzare i sogni di un'altra persona. Supponiamo che io sia povero di sogni, come posso, allora, accedere a queste banche di sogni?

Oberto:

Facciamo l'ipotesi che tu sia carente nella capacità di produrre sogni e, nello stesso tempo, che tu abbia una notevole capacità di fruizione, una cultura, una preparazione spirituale, esoterica, una predisposizione a fruire in maniera adatta un prodotto prezioso, a sapere riconoscere un prodotto vero da uno falso.

A questo punto cosa può succedere? Può succedere che attraverso una struttura di popolo o una struttura iniziatica, come quella alla quale partecipi, si possono selezionare particolari sogni i quali, in qualche maniera, possono diventare utili a produrre quel grande, importantissimo risultato che consiste nel fornire i sogni adatti a ciascuna delle nostre personalità.

Noi facciamo tanti sogni quanti sono le personalità che ci formano. Di conseguenza, una persona si completa ed ha un appagamento di sé nel momento nel quale, nell'arco del proprio ritmo circadiano, del proprio giorno, è riuscito a sognare, a produrre questa energia, a ricevere questo scambio energetico con tutte le personalità che lo compongono, mentre molto spesso vi è la tendenza a sognare per abitudine, soltanto attraverso una serie di dominanti.

In questo caso si formano quei sogni relativi all'ordinamento dei fatti del giorno, quei sogni più semplici, più banali sui quali non si è inserita quel seme artistico che è invece indispensabile per dare questo peso, questo valore effettivo alle cose.

Tra l'altro, esistono apparecchiature nuove fatte apposta per permettere una distribuzione attraverso la struttura di popolo iniziatica. Quelli sono i sogni adatti alle nostre personalità.

Si sta predisponendo un'apposita struttura fisica basata su di un nuovo tipo di sferoself; quindi, anche un utilizzo tecnico può incidere nei confronti della nostra necessità comunque di sognare.

Noi sentiamo soddisfazione nella nostra esistenza quando riusciamo a raggiungere un alto livello di percezione, altrimenti ci sentiamo insoddisfatti.

Esistono, poi, altri tipi di sogni, sogni, ad esempio, a corto raggio, quelli che vengono scambiati tra le personalità che ci compongono.

Si tratta di un altro tipo di utilizzo del sogno che rientra in una forma di comunicazione tra le nostre personalità e non tanto di un vero e proprio uso del sogno che, per propria natura, non dovrebbe avere i confini ai quali siamo invece costretti fisicamente, non certo spiritualmente. Il sogno non ha epoca; il sogno è una condizione che rende presente qualunque momento.

Quindi, se il mare temporale è un "presente", noi siamo in un "presente" e continuiamo a produrre su questo "presente" un valore aggiunto formato dalla somma dei sogni che si aggiungono a quanto costantemente noi abbiamo costruito.

Noi siamo in grado di produrre sogni prima ancora di respirare l'effetto della nostra esistenza. Un essere comincia ad essere pensante nel momento nel quale comincia a sognare. Quindi, da questo punto di vista, la formazione, il completamento di un bambino che nascerà avviene proprio attraverso il sogno.

Sono i sogni che gli portano tutte le informazioni di base per poi riconoscere geneticamente i propri comportamenti e tutti quegli elementi che, poi, saranno indispensabili nel momento nel quale uscirà dal ventre materno.

La maturazione è rappresentata da un sogno continuo che dura 9 mesi e si moltiplica per tutto il tempo necessario a formulare man mano tutti gli aspetti di contatto con le varie realtà.

Se noi non sognassimo relativamente alla formazione del nostro organismo non avremmo microlinee, quindi, non potremmo nascere.

Questo, a grandi linee, è il meccanismo.

Poi, da questo meccanismo, ne derivano molti altri; ci sono epoche nelle quali i sogni vengono esclusi, limitati, non prodotti.

L'uomo, dopo, la sua sconfitta, ha avuto una grande limitazione dei sogni a causa della famosa sottrazione degli archetipi. Quindi una certa gamma di sogni, prima possibili, non sono stati più possibili.

Però, il tentativo di riempire con le ombre quei vuoti ha permesso di utilizzare i residui dei nostri sogni antichi in modo da ricostruire delle realtà che potevano avere, invece, sviluppi spiritualmente, tecnologicamente e magicamente più estesi.

Quando parlo di organismo, parlo del completamento della parte corporea e spirituale, della completezza di quello che noi siamo.

Noi siamo dotati di una serie di segnali, di semi, di comportamenti preordinati, di strutture genetiche che sono capaci di funzionare e di scattare in certi momenti e non in altri proprio perché siamo predisposti in questa maniera.

La varietà genetica della nostra specie è capace di affrontare una grande quantità di eventi che altrimenti potrebbero distruggerla. Vi ricordo un esempio che in passato abbiamo fatto più volte: se una linea genetica di una qualunque specie è molto limitata, è chiaro che una qualunque malattia relativa ad essa può più facilmente distruggere quella specie.

Una specie come la nostra in questo momento è sufficientemente varia da poter far fronte alla grande quantità di danni che altrimenti possono sopraggiungere e, quindi, anche sfruttare una grande quantità di vantaggi.

Se ampia può essere la varietà delle struttura che noi abbiamo relativamente al nostro organismo, dal DNA in poi, altrettanto numerosi, però, possono essere i punti deboli.

È chiaro che se noi abbiamo un bersaglio piccolo, sarà difficile colpirlo ma se lo colpiamo il nostro colpo sarà efficace.

Se, invece, il bersaglio è grande sarà più probabile centrarlo, ma l'effetto del colpo sarà più limitato.

Quindi, accanto ai punti di forza abbiamo anche dei punti di debolezza relativamente alla nostra struttura fisica e spirituale.

Possiamo, ad esempio, essere predisposti a malattie che possono insorgere se la nostra società sviluppa certi aspetti e non altri. E ciò che sta avvenendo oggi con le nuove malattie. Esistono, infatti, nuovi tipi di radiazioni alle quali possiamo essere sottoposti a causa, ad esempio, dello strato di ozono che si assottiglia, a causa del tipo di alimentazione o di una infinità di altre sostanze che vengono a contatto con noi.

Quindi, se esistono delle predisposizioni di qualche genere, queste possono essere rese manifeste a causa di questa grande serie di eventi nuovi che prima non esistevano.

In passato, quindi, le malattie potevano essere più limitate.

I SOGNI TERAPEUTICI

Ebbene, ci sono dei sogni che hanno una funzione preventiva, terapeutica, i quali, agendo, permettono ad alcune parti della nostra composizione genetica, sia spirituale che fisica, di essere predisposte, allenate.

In questo modo è come se si trattasse di una sorta di vaccinazione. Per una grandissima quantità di disturbi, sia fisici che spirituali, vi sono certi tipi di sogni che sono capaci di produrre in noi una serie di azioni, di reazioni sia chimiche che fisiologiche, sia genetiche che a loro volta ci immunizzano da determinate malattie.

Faccio un esempio banale: a volte vi sarà capitato di vedere un cagnolino che guaisce e che sta muovendo le zampe mentre dorme perché, molto probabilmente, sta sognando di essere inseguito.

Noterete che questo animale, così come una qualunque persona che sogna, aumenterà i battiti cardiaci, comincerà a muovere le zampe.

Così come muove le zampe e il suo organismo reagisce al suo sogno, altrettanto avviene in noi esseri umani. Ma questo produce un allenamento.

In questo modo, all'interno di miliardi di elementi variabili che abbiamo dentro di noi, nel nostro DNA, siamo in grado di produrre, di combinare delle chiavi di ricettori adatti così da creare delle sostanze adeguate per innescare delle difese per quanto riguarda sia la nostra parte fisica sia la nostra parte spirituale.

Questi sono alcuni esempi della funzionalità dei sogni anche dal punto di vista della genetica, dal punto di vista fisiologico del nostro comportamento.

Una persona che non sogna adeguatamente tende ad ammalarsi più facilmente e, quando una persona si ammala, tendenzialmente sogna maggiormente nel tentativo di produrre delle sostanze di difesa.

Intervento:

Come viene mossa attraverso il sogno questa cura relativa alla parte spirituale?

Chi la innesca?

Oberto:

La innescherà una delle personalità in movimento, una delle nostre varie personalità che avrà da svolgere un qualunque ruolo nel contesto di ciò che noi normalmente siamo; potrà essere dominante o potrà essere una secondaria.

Quando capita che ci sia una ridotta circolazione, una ridotta alternanza delle personalità che ci compongono, quelle che possono alternarsi in misura minore cercano di agire con il sogno per influenzare e produrre una più ampia forma di alternanza.

Per fare un esempio: se una persona ha difficoltà a correre sognerà di correre.

Quindi, in qualche modo, influenzerà l'intero sistema.

La malattia spirituale è quella che, in ogni caso, precede una malattia organica. Una persona che si odia si ammalerà più facilmente perché riduce le proprie difese, si autodistrugge.

Possiamo trovare il modo di ammalarci con grande facilità: per educazione, per autopunizione, presunta o reale, per espiare delle colpe che altre parti di noi ritengono di avere commesso rispetto alla morale nella quale siamo inseriti.

Per modificare questi aspetti occorre educare le parti che ci compongono; l'educazione è basata sull'essere presenti nel momento nel quale noi riteniamo, con quella particolare composizione di personalità, di esistere, di vivere.

Questa armonizzazione riduce malattie ed aumenta la capacità di comprendere senza che la volontà di comprensione diventi una malattia. Ci sono persone che vogliono capire assolutamente tutto e cominciano a fare discorsi "scemi" confondendo questo comportamento, questo tipo di analisi per intelligenza.

Mentre se c'è un aspetto che è lontano dall'intelligenza è proprio questo.

IL SOGNO NELLE EPOCHE

Intervento:

Hai detto che, in epoche passate, i sogni hanno prodotto risultati migliori.

Volevo sapere per quale motivo ci sono queste fasi storiche dove evidentemente il sogno è più libero, ha più possibilità di manifestarsi e quali sono invece le ragioni per le quali esso, a volte, viene compresso?

Oberto:

Sovente questo avviene per questioni educative ma anche per l'influenza specifica determinata dalle linee sincroniche.

Se nasci vicino ad una linea sincronica il tuo sogno, per fare un esempio, sarà toccato direttamente dalla corrente del fiume.

Quindi, passa tanta acqua; ogni goccia diventa un sogno.

Se nasci, invece, in una zona più arida, il tuo sogno sarà più limitato; o viene compensato attraverso un adeguato commercio altrimenti è inferiore rispetto ad altri sogni che entrano maggiormente in contatto con le linee sincroniche.

In un caso o nell'altro, ci possono essere, poi, delle capacità individuali e degli adattamenti.

Per fare un esempio, una persona che abita in alta montagna avrà una capacità respiratoria un po’ più ampia rispetto ad una persona che abita in una zona vicino al mare, perché ha bisogno di avere più ossigeno; quindi dovrà adattarsi anche fisicamente.

Sono condizioni che si trasformano, dove c'è sovente un abbinamento tra aspetto fisico e l'aspetto spirituale.;

Non è vero, ad esempio, che nel Medio Evo si sognasse in misura minore, che ci fosse una minor capacità di utilizzare la mente, la fantasia.

Anzi, rispetto ad oggi, dal mio punto di vista, nel Medio Evo si sognava almeno 4 volte tanto rispetto ad oggi.

Questa è un'epoca di carenza di sogni. In questo periodo i sogni sono piatti, banali, limitati; sono stratificati e soprattutto sono livellati, forse anche a causa della non abitudine ai sistemi informativi.

Ad esempio, la televisione riempie una parte del nostro tempo anche a livello onirico,. Quindi, viene preconfezionata, viene distribuita sempre sugli stessi canali, sempre sugli stessi sistemi, proprio con un appiattimento considerevole.

È difficile avere una adeguata varietà di sogno senza una preparazione spirituale adatta. Bisognerebbe che le persone imparassero, da questo punto di vista, a vaccinarsi adeguatamente.

La capacità di sognare di questa epoca si è ridotta di molto. È una malattia, purtroppo, già avviata per quanto riguarda la nostra parte spirituale e fisica.

Siamo ammalati per una carenza di sogni. Per quanto riguarda questo aspetto la situazione di oggi è molto grave anche come capacità di reazione, come capacità fisiologica di risposta normale.

Essendo ammalati non ci accorgiamo più di esserlo.

Le forme allergiche che imperversano oggi e una serie di disturbi immunitari sono dovuti, in buona parte, all'incapacità dell'attuale società di dare ampiezza ai sogni.

Un elemento che può permettere di sognare è un libro, un elemento che toglie la possibilità di sognare è, invece, un'immagine televisiva.

Mentre, nel primo caso, sei costretto ad utilizzare le immagini della mente, nel secondo caso non è possibile fare questo tipo di allenamento.

Prima abbiamo parlato della necessità legata alla parte spirituale delle nostre personalità di sostituire con il movimento onirico ciò che ci manca.

Non avendo questo allenamento, essendo abituati al culto dell'immagine, è come se noi ci curassimo con dei placebo.

In pratica, noi non ci curiamo, a questo punto, con il medicinale ma leggendo il nome del medicinale anzi, vedendo in televisione come è fatto il boccettino.

In quel momento crediamo di esserci curati. Ovviamente non abbiamo preso questo medicinale capace di rendere più sane le persone e più estesa la capacità di sognare.

Un ultimo esempio: provate a pensare come potevate sognare quando eravate bambini: sognavate con una notevole ampiezza nel modo di percepire, nel modo di sentire, nel modo di immaginare il mondo, l'universo, con un'ingenuità che non dava confini all'esercizio della vostra fantasia onirica.

Nel momento nel quale si sogna con una diversa maturità molti sogni vengono ostacolati a causa dell'applicazione della logica all'interno del sogno stesso.

Questo non significa che nel Medio Evo le persone fossero più ingenue; avevano soltanto un mondo, davanti a loro, più esteso mentre, oggi, il mondo viene misurato dall'orologio che stabilisce quando viviamo e quando non viviamo.

Esistono allora dei periodi di lavoro -si chiamano orario di lavoro- durante i quali la quantità di lavoro prodotto esclude la fantasia, perché tutta l'intelligenza, la forza, la concorrenzialità dell'individuo va impostata in maniera tale da essere sufficiente alla richiesta media di mercato. Insomma c'è un mercato dell'efficienza che è proporzionale al tipo di lavoro.

Se le persone non hanno sufficiente capacità di utilizzare adeguatamente la propria mente si trasformano in schiavi del proprio lavoro a causa della mancanza di fantasia. Altrimenti, facendo altri esempi, è come se credessimo che una persona con 5 macchine può viaggiare in misura maggiore rispetto ad una persona che ha una macchina sola. Non si tratta di numero di macchine ma di tempo che passi sopra alla macchina.

Una persona non può guidare più di una macchina per volta.

Altro esempio già fatto in passato: credete forse che vostra nonna o vostra bisnonna, che hanno sempre passato la vita nel cortile di casa, abbiano avuto una vita meno piena rispetto alla vostra o di qualcuno che ha sempre viaggiato per il mondo? Non mi risulta che abbiano avuto una vita meno intensa. Hanno avuto una vita. E se hanno avuto modo di leggere, di scambiare parole, di utilizzare la propria mente hanno abbondantemente compensato ciò che altre persone, viaggiando, credono di aver conquistato.

Una persona non vive più intensamente se si muove velocemente dal punto A al punto B. La dimostrazione di questo è data dal fatto che se voi andate in macchina per una strada pensando di conoscerla bene, nel momento in cui fate quello stesso tragitto in bicicletta o a piedi, scoprirete di non aver visto, nei vostri tragitti, un'infinità di particolari.

Notate certi particolari soltanto se andate ad una velocità fisiologica, mentre, se andate ad una velocità maggiore, la vostra mente riceve soltanto i segnali superficiali.

Solo se andate a piedi sapete distinguere i particolari, quelli che arricchiscono.

Allora, se il valore aggiunto relativo alla capacità percettiva artistica è basato sul particolare, finché noi svolgiamo un'esistenza che è basato sui gradi sistemi siamo barbari. Cioè, distinguiamo i pietroni soltanto perché cerchiamo di evitarli e, di conseguenza, abbiamo delle difficoltà a capire se quella pietra, guardandola da vicino, è scolpita, lavorata o incisa.

Questo è il meccanismo attraverso il quale noi esercitiamo un potenziale di sogni. Oggi è un meccanismo incidentato, interrotto, lesionato per cui, di conseguenza, sta aumentando la nostra capacità di ammalarci.

Le varie malattie immunitarie e autoimmunitarie, sono in buona parte innescate da queste carenze. Vorremmo avere ossigeno ma, in realtà, stiamo respirando anidride carbonica e, prima o poi, la stufa ci avvelena.

IMPARARE A SOGNARE

Intervento:

Se io ho male ai denti vado dal dentista, se ho disturbi di cuore dal cardiologo, se sono ammalato di sogni, da chi vado?

Oberto:

Se sei ammalato di sogni, se ti rendi conto di avere questa particolare carenza devi imparare a sognare e, per imparare a sognare, devi compiere delle azioni ben precise. Le azioni ben precise sono basate sugli ampliamenti dei tuoi interessi; aumentando i tuoi interessi avrai anche più stimoli per poter riorganizzare la realtà attraverso i sogni.

Se invece riduci i tuoi interessi, ti troverai in una condizione simile a quella della vecchietta che prima abita in una casa con 4 stanze, poi, ad un certo punto vive soltanto più in cucina e camera da letto, poi, neanche più in cucina, poi, raccoglie la propria immondizia e la mette sotto il letto e, poi, la mette anche sul letto e la trovano alla fine consumata dietro ad un cuscino.

Questa riduzione che è basata sulle paure del mondo viene determinata dal fatto di avere oramai ceduto alla malattia, di aver ridotto i propri sogni ad un lumicino sempre più piccolo. sempre più ridotto e, di conseguenza, vi è tendenza a spegnersi perché mancano gli interessi.

Oltre tutto, vi ricordo che la longevità è basata sulla quantità di interessi. Più le persone hanno interessi nella propria esistenza, più riescono a mantenersi per lungo tempo in salute proprio perché hanno un movimento maggiore da parte della propria mente e, quindi, della propria capacità di sognare, di interagire con gli aspetti che hanno a che fare con le proprie personalità. Minore è questa quantità di interessi minore sarà la vitalità. In pratica da quando vi siete messi a studiare di più vi siete allungati la vita.

Intervento:

Puoi approfondire l'argomento relativo alla trasmissione della conoscenza e del messaggio esoterico attraverso il sogno?

Oberto:

Avviene attraverso l'esercizio del senso del sogno. Quando si impara ad avere un movimento attraverso il senso del sogno e a non confondersi solamente con l'immagine, in quel momento si incomincia ad entrare nella stanza dove esistono tutti i sogni ed allora ci troviamo in un cinerama con un'ampiezza a 360°.

Ognuno di questi sogni svolge anche un'azione, è adatto a ciascuna delle personalità che ci compongono svolgendo uno specifico compito.

Maggiore è la quantità di sogni che sappiamo sognare attraverso le nostre personalità, maggiore sarà la capacità di avere il nostro punto di anima con un valore aggiunto in modo che vi sia un proiettore con una luce potente, non con una candelina dietro.

Intervento:

Hai detto che la limitazione della possibilità di sognare è stata applicata nei confronti dell'uomo da parte di queste forze avverse. Anche in persone che non seguono una strada iniziatica, affiorano in modo inconsapevole, occasionale, delle reminiscenze di poteri e potenzialità passate. Volevo chiederti se si è voluto colpire volontariamente la potenzialità del sogno, perché avviene questo e quali sono i canali inavvertitamente lasciati aperti attraverso i quali ciò avviene?

Oberto:

Il sogno fatto da persone che non hanno una preparazione o coscienza adeguata relativa all'utilizzo dei poteri personali è un'arma stupenda utilizzata dal nemico perché questo rappresenta il modo ideale per convincere una persona di essere superiore, di essere diversa, di avere grandi compiti da svolgere nell'esistenza.

Quando l'individuo si convince di poter avere un'immensità di poteri e di poterli usare per gli obiettivi più diversi tutto questo determina un aumento del proprio egoismo. Non mi sto, ovviamente, riferendo alla persona che cerca di ritrovare degli aspetti relativi a parti che la compongono, tentando di ricostruire questi vari tasselli all'interno di un elemento organico più ampio, più allargato. Però, per fare questo, ci vuole una grande cultura.

Per il nemico può rappresentare un grande vantaggio favorire la presenza di personaggi di questo genere perché, grazie ad essi, si possono aumentare le quantità di fatture in giro per il mondo o la conduzione di forze ed energie malefiche in modo tale che il volano del male, qualunque cosa possa significare, venga, così, ampliato, possa girare tranquillamente con la spinta data da tante persone convinte di essere uniche.

Intervento:

Io mi trovo per lavoro a contatto quotidianamente di persone che mi raccontano i loro sogni e mi trovo anche in qualche modo a doverli interpretare; mi hanno insegnato una serie di teorie che provengono da varie scuole di tipo psicologico in base alle quali devo fare delle interpretazioni. A questo punto ti chiedo: cosa ne pensi?

Oberto:

Ci sono un'infinità di metodi interpretativi che permettono di risolvere quel livello di sogno; sto parlando proprio dell'interpretazione classica, quindi, dell'abbinamento istintivo delle parole.

Si tratta di metodi che abbiamo insegnato, nella nostra scuola, anche in passato. Possono essere metodi molto utili per raggiungere un primitivo livello di utilizzo del sogno. Con queste tecniche non risolvi a fondo il problema della persona ma dai un lenimento per ridurre gli effetti secondari del raffreddore.

Da lì ad ottenere risultati che possono essere efficaci andando oltre le malattie secondarie, le malattie apparenti, le malattie ingannatrici, quelle che distolgono l'attenzione da quelle reali il passo, ovviamente, è lungo.

REALE E LIBERO ARBITRIO

Intervento:

Io volevo ritornare al concetto di libero arbitrio dal quale siamo partiti in questa serata. Durante una serata a Torino hai citato il libero arbitrio in una formula che identifica il vero Reale. Si tratta del Reale di cui parliamo adesso nella fisica esoterica? tu hai parlato di vero Reale come realtà oggettiva e del libero arbitrio come uno degli elementi che, assieme al tempo e alla memoria, fa parte di questa formula. Seconda parte della domanda: per quale ragione i condizionamenti limiterebbero il libero arbitrio?

Oberto:

Fermiamoci alle definizioni che oggi stiamo dando al termine Reale il quale ha, certamente, dei collegamenti abbastanza interessanti, abbastanza importanti con il libero arbitrio perché il libero arbitrio, come sappiamo, è un mezzo per muovere dei nostri aspetti che hanno a che fare con il Reale.

Oggi intendiamo, come Reale, quella specie di losanga attorno alla quale vengono attirati molteplici attrattori attraverso i quali si collegano quelle parti che sono le nostre personalità. Stiamo parlando del Reale in questo senso.

Ed intendiamo il libero arbitrio come un mezzo che, se è effettivamente "libero", può muoversi in tutte le parti, che se, però, è condizionato da una grande quantità di elementi secondari, rischia di diventare un elemento superstizioso anziché un elemento appunto capace di creare azione. Da qui nasce la differenza tra superstizione ed azione.

Intervento:

Cosa intendi per condizionamenti come limite al libero arbitrio?

Oberto:

I condizionamenti sono marcatissimi e possono anche trasformare una azione reale in una azione solo apparente. Quindi, vi sono dei momenti in cui noi possiamo credere per superstizione -perché facciamo delle azioni non dettate dalla conoscenza ma appunto dalla superstizione- di muovere degli aspetti del nostro libero arbitrio, di fare scelte quando, in realtà, stiamo soltanto fingendo.

Quindi, se stiamo fingendo, non si tratta di un esercizio di libero arbitrio.

Quando, invece, sappiamo distinguere i due aspetti, allora, agiamo sul serio. In pratica non è sufficiente fingere di schiacciare il pulsante per accendere il televisore anche se noi possiamo fingere che è acceso. La differenza, però, è considerevole.

Intervento:

Riprendere la formula che tu hai espresso relativamente al vero Reale e collegarla al discorso che stiamo ora facendo può essere utile per ampliare la nostra mente?

Tu, allora, dicesti: il vero Reale è una formula che può essere un indirizzo. Questa formula è in continuo cambiamento ed è formata dal libero arbitrio più memoria, (hai parlato di 10 tipi di memoria che noi abbiamo, da quella ancestrale a quella biologica).

Oberto:

Sì, se il tempo diventa troppo lungo non si riescono a raggiungere i risultati voluti. Ci vuole il tempo, l'azione e gli ingredienti. Se non ci "sbattiamo" abbastanza in un dato tempo non raggiungiamo i risultati voluti.

IL SEGNALE DELL'ATTRATTORE E LE LEGGI DERIVATE

Intervento:

Vorrei riprendere l'argomento relativo all'emissione del segnale dato dall'allineamento delle personalità. Mi pare di avere capito che questo segnale è, comunque, emesso continuamente dal nostro attrattore. L'allineamento delle nostre personalità permette a questo segnale di uscire dall'attrattore ed intervenire nella materia. Che cosa succede in pratica quando queste personalità si allineano, cosa permette che questo segnale riesca a giungere nella materia?

E, poi, questo segnale è un "qualcosa" che va al di sopra dell'armistizio delle leggi derivate e, quindi, può agire indipendentemente oppure agisce in obbedienza alle leggi derivate?

Oberto:

No, noi siamo sempre all'interno delle leggi, anche se una parte di noi vorrebbe anticipare maggiori livelli di giustizia rispetto a quello al quale noi normalmente siamo immersi.

In pratica, per fare un esempio, è come se noi fossimo un pesce con le ali. Siamo adatti a stare nell'acqua, però, la nostra natura ci permetterebbe di stare anche nell'aria.

Per quanto riguarda questo segnale emesso dal Reale, immaginatelo come una lampadina accesa all'interno di una scatola composta da tanti strati come fossero una cipolla. Ognuno di essi ha un buco; soltanto quando tutti questi buchi sono tra loro adeguatamente allineati il segnale può uscire. Anche se è vero che il segnale, di per sé, è sempre acceso -non è un problema di tempo- la sua fuoriuscita avviene quando le personalità sono tra loro allineate grazie a questo meccanismo che abbiamo voluto definire di amore che le collega.

Soltanto in questo particolare stato si determina un allineamento.

Allora, questo aspetto fondamentale della nostra stessa esistenza, per manifestarsi, da che cosa verrà colorato? Dalla scintilla divina che, ad un certo stadio, abbiamo ricevuto, dalla capacità di conoscere, quindi, dal tipo di preparazione spirituale che possiamo avere, dalla capacità di essere artisti; questo insieme di valori dà potenza a questa energia, fa in maniera che diventi una forza utilizzabile nel campo del Reale e non soltanto nel campo delle forme.

In questo senso siamo predisposti ad esistere come natura all'interno del reale anche se la nostra natura formativa è più legata alla soglia che non al mondo delle forme. Noi proveniamo dalla soglia, da questo particolare punto dove le leggi devono ancora stabilire un effettivo armistizio.

L'armistizio avviene nell'universo quando ci troviamo all'interno delle forme.

In questo senso noi siamo capaci di manipolare le forme anche con quel valore aggiunto che, emesso adeguatamente, modifica il rapporto che le leggi possono avere tra loro. Modifichiamo gli aspetti che le leggi possono avere, quindi quel rapporto rigido che hanno nel mantenimento delle forme nelle loro distinzioni.

PERSONALITÀ E MALATTIA

Intervento:

Le nostre personalità, ovviamente, fisicamente non possono ammalarsi ma mi vien da pensare che possono ammalarsi spiritualmente. Come può avvenire ciò? Sono contagiose tra loro? Come possiamo accorgerci di questa malattia spirituale? E come possiamo provvedere in merito?

Oberto:

Io ritengo che, in questa epoca, oltre il 98% della popolazione di questo pianeta è tendenzialmente ammalata come se si trattasse di una grande epidemia.

Nei secoli passati, per fare un esempio, ci poteva essere un'igiene infinitamente limitata per cui molte malattie che oggi si possono facilmente debellare creavano invece epidemie a grandissima estensione.

Noi, oggi, ci troviamo esattamente in questa condizione. Se fossimo osservati da un viaggiatore temporale proveniente da uno spazio più avanzato, esso troverebbe questa epoca poco incline alla pulizia quanto, in passato, potevano essere le città nelle quali, ad esempio, non esistevano le fogne.

Dal punto di vista spirituale molte malattie non sono conosciute perché si considera lo spirito come una parte che non si può ammalare.

È come se si muovesse in maniera superstiziosa; si sa che esiste una malattia ma non si conoscono gli agenti che portano questa malattia. Perciò, in nessun caso questa malattia può essere curata.

Non c'è una igiene spirituale e, di conseguenza, tutti quanti sono normalmente immersi in una situazione epidemica di ampia estensione.

Esistono, però, le capacità adatte per sconfiggere questo malanno: ad esempio l'uso del senso del sogno oppure lo studio di questi argomenti.

Essendo il 98% della popolazione ammalata è impossibile non essere contagiati; ci si ammala e ci si riammala.

Però, se si creano degli ambienti sufficientemente sani, diventa molto più difficile ammalarsi mentre diventa molto più facile curarsi.

Possiamo anche affermare che molti di noi possono essersi ammalati già prima della nascita a causa di germi che spiritualmente hanno leso la nostra formazione; per alcuni, l'elemento patologico può essere rappresentato dalla religione, per altri, dall'educazione, per altri, dall'ambiente, per altri ancora può essere il tipo di vita condotta, la droga o tutti quegli elementi nocivi con cui siamo venuti a contatto.

È molto facile infettarsi reciprocamente; basta un comportamento inadatto perché questo possa facilmente avvenire. Esistono, a causa della cattiva alternanza delle nostre personalità, personalità che possono fare ammalare altre personalità.

Quindi, si crea un'autoinfezione all'interno di noi stessi. Dipende dai comportamenti che sono al di fuori rispetto a quella linea etica - non quella morale -.

Gli elementi etici sono quelli che noi riconosciamo come elementi puri, qualunque possa essere l'educazione, identici per tutti, ovunque.

Per contrastare questo tipo di malattia, per rafforzare l'organismo occorre un'igiene mentale e spirituale adatta.

Invece, l'agente attivo che non è soltanto preventivo si basa sulla conoscenza.

La conoscenza è l'unica cura che possiamo adoperare perché la conoscenza rappresenta il mezzo che, se perseguito con attenzione, ci permette di diventare immuni. Quando, invece, non esercitiamo la conoscenza, trasformandola in pura superstizione, in una conoscenza cioè troppo raffazzonata, troppo limitata, è come se utilizzassimo un placebo.

E, qui, stiamo parlando dell'organicità della malattia spirituale; l'altro elemento che determina una diffusione delle malattie è relativo alla limitatezza della capacità di sognare, propria di questa epoca.

Abbiamo, insomma, molti meno anticorpi perché non siamo abituati a rafforzare adeguatamente i nostri sogni. Un altro aspetto terapeutico di grande peso, di grande importanza è dato dalla struttura di popolo che rappresenta, di fatto, un cordone sanitario perché fa in modo che il sogno di ciascuno possa moltiplicarsi sugli altri. Tramite questa specializzazione è possibile fare in modo che i sogni non rimangono soltanto a livello di fantasia -avevamo fatto, in passato, la distinzione tra fantasticheria e fantasia-. Conoscendo e applicando i meccanismi che derivano da questo tipo di conoscenza trasformiamo i sogni come un qualcosa di solido, di reale, che le nostre mani di fatto possono realizzare.

Quando una persona arriva a Damanhur dovrebbe arrivare senza eccessivi bagagli, imparando a distinguere, rispetto alle proprie valige, quegli elementi che possono essere utili da quelli che possono essere invece dannosi. Capita, a volte, di portarsi con sé, invece, valigie piene d'acqua.

Quindi, se evitassimo di portarci dietro le valigie piene di acqua, probabilmente eviteremmo di andare a bere dell'acqua infetta.

Se riusciamo a compiere adeguatamente questa operazione avremo dei vantaggi immensi perché si otterrebbe una grande capacità di azione, una libertà di movimento, un uso e una trasformazione ampia del sogno.

Se non ci comportiamo in questa maniera facilmente potremo cadere in molteplici malattie, come ad esempio la malinconia- non parlo di ricordi che possono diventare dei momenti simpatici - ma mi riferisco al volersi "intristire", al volersi ammalare per sfuggire alla realtà come quando, da piccoli, ci si ammala per non andare a scuola.

Ricordiamoci che, quando si parla di malattie spirituali, queste possono colpirci perché noi decidiamo di aprire la porta all'infezione.

Intervento:

Parlando di prevenzione, soprattutto per i piccoli, quali sono i comportamenti che noi possiamo utilizzare nell'educazione per prevenire le malattie di cui tu stai parlando; mi riferisco al quotidiano, dalla tv al tipo di giochi e così via.

Oberto:

Vorrei evitare questo argomento.

Io sono convinto, tristemente convinto, che abbiamo “perso” un'altra generazione, perché ritengo che educare sia un aspetto che di solito va contro le convinzioni degli stessi genitori.

I genitori, a volte, mettono al mondo un figlio perché vogliono avere, in certi casi, una bambola oppure il figlio deve essere qualcuno che ripercorre necessariamente gli stessi guai che hanno avuto i genitori stessi o i nonni durante la loro educazione.

La maggior parte dei danni è causata da quei genitori che non trasmettono un’adeguata idea di disciplina. Questo è uno dei tanti esempi di infezione e spesso si confonde l'amore con la disciplina.

Avendo dei sensi di colpa, invece di cercare di dare una vita ai figli, in qualche forma, ordinata in modo da permettere l'esercizio delle loro possibilità si tende, invece, ad esaltare la loro impreparazione.

È come se si pretendesse che una persona, la quale non sa né leggere né scrivere, imparasse in modo del tutto personale e in modo disordinato.

Ritengo che l'ignoranza e la superstizione dei genitori sia stata trasmessa anche in questa generazione di figli damanhuriani.

Il fatto che sia stata trasmessa ai figli è dimostrato dal modo in cui essi sono disordinati; non hanno disciplina perché i genitori non vogliono dare loro disciplina.

I genitori peccano di egoismo per il fatto di non volere che i loro figli siano in qualche maniera educati da altri se non da loro stessi, quindi, non si desidera un'interazione da parte di altri rispetto all'educazione dei propri figli, considerandoli una proprietà privata.

La televisione è un esempio, l'alimentazione, quello che mangiano o quello che non mangiano, è un altro esempio.

Riallacciandoci all'argomento di prima, io sono convinto che la maggior parte dei bambini nati in questa epoca, in questi anni, sono decisamente predisposti ad una grande serie di malattie autoimmunitarie.

Oggi si parla molto spesso di AIDS; l'AIDS passerà alle persone non soltanto per contagio sessuale o con il sangue.

E questo sarà determinato dal tipo di alimentazione scelta.

La malattie principali che i nostri figli possono contrarre vengono trasmesse ovviamente dai genitori stessi.

La scuola può fare dei tentativi per ridurre questi danni, però, i modi di essere, le valige piene d'acqua dei genitori, di cui sopra abbiamo parlato, possono facilmente impedire le migliori intenzioni degli insegnanti.

Faccio degli esempi stupidi: se guardate il nostro campo di basket e fate un giro in qualunque momento del giorno trovate carta, vestiti, bottigliette, stecchini.

Queste sono cose che vi parranno sciocche ma sono proprio quelle cose che i damanhuriani hanno imparato ad evitare di avere ai loro piedi; provate ad andare a vedere.

Guardate quello che date loro normalmente in bocca, gli orari che fanno, al senso di disciplina e avrete un'idea di quello che succederà.

Non sto dicendo che i genitori si siano comportati male nei loro confronti; hanno fatto quello che, dal punto di vista della loro superstizione, erano in grado di fare.

Purtroppo non è stata applicata la conoscenza o l'intelligenza della quale siamo capaci. Non hanno utilizzato le loro conoscenze preferendo nascondersi dietro un finto voler bene.

D'altro canto, i nostri figli sono comunque figli dell'epoca storica nella quale ci troviamo; se siamo in una zona infetta tutti si infettano.

Bisognerebbe che potessero, quanto prima, imparare a diventare capaci di utilizzare la loro intelligenza, non soltanto il loro istinto.

Ma questo può avvenire solo se fosse veramente e profondamente inserita in ciascuno un'idea di disciplina; ci fosse una vera disciplina sarebbe più facile agire nei loro confronti passando attraverso qualsiasi meccanismo.

Se ciò non avviene significa che non esiste questa capacità.

Dalla programmazione delle nascite, ancora così limitata, all'incapacità dei genitori di mantenere un ruolo costante nei confronti dei loro figli piccoli o grandi ci troviamo ancora tutti ad essere figli della situazione storica nella quale ci troviamo e i figli ne fanno le spese così come ne fanno le spese i genitori.

La parte educativa spesso è una parte secondaria rispetto al proprio piacere, comunque sia mascherato, comunque sia gestito.

I genitori pensano prima a sé e poi ai figli - e in quanto individui possono anche fare questo - e i figli pensano prima all’apparenza e, poi, alla sostanza.

Intervento:

Volevo farti una domanda rispetto al sogno terapeutico.

Se ho capito bene anche attraverso il sogno si può avere una modificazione relativamente all'aspetto genetico.

Come avviene tecnicamente questo cambiamento nell'ambito genetico?

Oberto:

L'allenamento attraverso l'esercizio intelligente del sogno permette che questa simulazione determinata dal sogno stesso crei proprio delle trasformazioni a livello del DNA, all'interno dell'elica del DNA.

Così come un virus è capace di inserire un proprio DNA al posto di quello esistente, di inserire un trattino di se stesso all'interno di questo sistema, allo stesso modo la grande quantità di eventi che capita in questo immenso e complesso laboratorio che è il nostro organismo, fa in modo che queste sostanze si formino, che vadano nei posti giusti.

Quindi, si creano le sostanze che ci servono, proprio a livello molecolare, sostanze che vanno ad occupare i ricettori adeguati in conseguenza all'esercizio sano del sogno, proprio perché si producono le sostanze chimiche adatte. Tutti i nostri laboratori, le ghiandole che abbiamo, tutte le parti che ci compongono creano le sostanze su misura in base ad una serie di ordini che ricevono.

Questi ordini partono non solo da una necessità impellente fisica, da un’interazione diretta con altre sostanze ma partono da un innesco prodotto dal senso del sogno, dall'esercizio del sogno.

Maggiore è la nostra capacità di gestire questo aspetto, maggiore è la capacità di produrre. Vi ricordo che il laboratorio alchemico più complesso esistente è, dal nostro punto di vista, il corpo umano attraverso il quale si può sintetizzare qualunque sostanza immaginabile.

Si tratta di un laboratorio veramente completo.

SOGNI E MALATTIE

Intervento:

Esistono dei luoghi specifici in cui, attraverso il sogno, curare delle malattie?

Oberto:

Certamente, ci sono degli ambienti o momenti adatti per fare dei sogni appositi; ci sono delle vere e proprie camere per i sogni, adattabili o ci sono addirittura delle self capaci di trasformare degli ambienti limitati in camera da sogno.

Intervento:

Tu prima hai detto che la malattia colpisce perché noi decidiamo di ammalarci.

Ovviamente, è la personalità che ha la dominanza che decide; non sono tutte insieme che decidono.

Questa decisione può derivare dal fatto, come tu avevi già spiegato, che questa personalità ha maggior desiderio di essere dominante per cui se si fa venire mal di stomaco in modo che tutto l'organismo ne patisce le conseguenze, facendosi, così, sentire?

Oberto:

A volte addirittura, così, si colpisce quella personalità che ha come punto cardine lo stomaco, così come può succedere che una personalità poco presente perché viene esclusa da questa normale alternanza può cercare, mediante l'utilizzo del sogno, di intervenire nei confronti delle altre e, quindi, fare ammalare l'organo corrispondente di quella personalità con cui è in contrasto oppure può succedere, come già dicevamo in passato, che una delle personalità la quale ha avuto, durante la sua esistenza, certi tipi di malattia tenda, quando si presenta, ad importare la malattia che ha tanto segnato la formazione di quel carattere.

Intervento:

Volevo fare una piccola precisazione personale: io, quando vado a lavorare a Torino, mi sposto di corsa e non guardo proprio i particolari nei cigli delle strade.

Quando voglio dormire, praticamente svengo nel senso che dormo quelle 4 ore di schianto. Allora, sto sbagliando tutto? Sono, allora, completamente immerso in quel 98% di cui tu rima parlavi?

Oberto:

Tu cerchi, all'interno della tua vita, di ottemperare ad un metodo.

Quindi, tenti di crearti una forma di disciplina che permetta di ricercare o fare delle cose che ampliano la tua capacità, la tua sensibilità, che diano un valore alla tua esistenza.

Quindi, ti rafforzi attraverso, in questo caso, lo studio che stiamo facendo, il motivo per il quale sei qui.

La prima azione effettiva che può fare una persona quando sa di trovarsi immersa in un ambiente con poca igiene è quello di pulirlo; ho l'impressione che tu questo sforzo forzo lo faccia anche se sono convinto che potresti fare molto di più.

Intervento:

Volevo sapere se durante la fase onirica la presenza di una persona accanto può influire dal punto di vista energetico sul sogno?

Oberto:

Certamente sì; anche le persone delle camere accanto possono influire.

C'è sempre un’influenza reciproca energetica tra le persone in rapporto alla distanza fisica reciproca. Avviene proprio un passaggio energetico che è esteso quanto è l'estensione dei propri sensi.

La vicinanza fisica può facilitare la formazione di quelle sostanze base in modo da esercitare il senso del sogno con sufficiente energia.

La vicinanza, di per sé, se è un elemento che completa; in certi casi può permettere questo particolare passaggio energetico anche se, come già sapete, non è necessariamente la persona vicina, quella a vostro fianco, complementare od adatta al tipo di energia relativamente allo scambio energetico di cui si parla.

Insomma, in pratica, la distanza, come ben vedete, non influenza necessariamente questo aspetto anche se potrebbe dare dei vantaggi di affinità.

Nel caso di due persone legate da un matrimonio esoterico esse avranno un diverso scambio per quanto riguarda la formazione dei loro corpi sottili.

Quindi, esistono delle personalità che comunque sono in qualche maniera legate da una compensazione adatta.; possono, così, esserci punti di contatto, di contagio, di reciproca influenza sotto vari aspetti.

Dipende da un'infinità di aspetti; si tratta, comunque, di adoperare gli attrattori per creare delle strutture più estese, più ampie.

Ritornando al discorso dei quadri selfici cosa vogliamo produrre con quella particolare combinazione di quadri che esistono in galleria? Vogliamo creare una serie di collegamenti adatti alle strutture nuove selfiche che stiamo producendo.

In pratica utilizziamo l'aspetto terapeutico dei quadri proprio per correggere alcuni aspetti base.

È come se, passando in mezzo ai quadri, faceste la doccia.

Parleremo, in seguito, delle varie combinazioni di quadri. Ogni quadro rappresenta una diversa parte di una sola macchina, così come i transistor, i diodi, varie parti tra loro assemblate producono diversi risultati, diversi effetti.
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